Parrocchia Regina Pacis – Gela

LE DONNE IN ASSEMBLEA

Preghiera iniziale

Vieni , santo Spirito, riempi il cuore di coloro che credono in te.

Rendici uomini e donne nuovi, capaci ogni

Giorno di più di testimoniare la loro fede in te.

Vieni , santo spirito, riscalda i cuori a volte troppo freddi,

indifferenti allo spirito del male che va mettendo

sempre più radici nel nostro mondo.

Vieni , santo Spirito, dona riposo a coloro che lottano per la giustizia,

riparo a coloro che sono minacciati, conforto a coloro che piangono.

Vieni , santo spirito Consolatore, facci <<uno>> con te.

Dalla Prima lettera ai Corinzi 11,2-16

 Vi lodo poi perché in ogni cosa vi ricordate di me e conservate le tradizioni così come ve le ho trasmesse. Voglio però che sappiate che di ogni uomo il capo è Cristo, e capo della donna è l’uomo, e capo di Cristo è Dio.  Ogni uomo che prega o profetizza con il capo coperto, manca di riguardo al proprio capo.  Ma ogni donna che prega o profetizza senza velo sul capo, manca di riguardo al proprio capo, poiché è lo stesso che se fosse rasata.  Se dunque una donna non vuol mettersi il velo, si tagli anche i capelli! Ma se è vergogna per una donna tagliarsi i capelli o radersi, allora si copra. 

 L’uomo non deve coprirsi il capo, poiché egli è immagine e gloria di Dio; la donna invece è gloria dell’uomo.  E infatti non l’uomo deriva dalla donna, ma la donna dall’uomo;  né l’uomo fu creato per la donna, ma la donna per l’uomo.  Per questo la donna deve portare sul capo un segno della sua dipendenza a motivo degli angeli.  Tuttavia, nel Signore, né la donna è senza l’uomo, né l’uomo è senza la donna;  come infatti la donna deriva dall’uomo, così l’uomo ha vita dalla donna; tutto poi proviene da Dio. Giudicate voi stessi: è conveniente che una donna faccia preghiera a Dio col capo scoperto? Non è forse la natura stessa a insegnarci che è indecoroso per l’uomo lasciarsi crescere i capelli,  mentre è una gloria per la donna lasciarseli crescere? La chioma le è stata data a guisa di velo. Se poi qualcuno ha il gusto della contestazione, noi non abbiamo questa consuetudine e neanche le Chiese di Dio.     
Parola di Dio
Salmo 71 - Resp.  Di me è scritto sul tuo libro che io compia il Tuo volere

                      La tua parola è nel profondo del mio cuore perciò Signore io vengo

 Dio, dà al re il tuo giudizio, 
al figlio del re la tua giustizia;

regga con giustizia il tuo popolo 
e i tuoi poveri con rettitudine.

Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia.

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, 
salverà i figli dei poveri e abbatterà l'oppressore.

Il suo regno durerà quanto il sole, 
quanto la luna, per tutti i secoli.

Scenderà come pioggia sull'erba, 
come acqua che irrora la terra.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia 
e abbonderà la pace, f
inché non si spenga la luna.

E dominerà da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra.

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, 
lambiranno la polvere i suoi nemici.

Egli libererà il povero che grida 
e il misero che non trova aiuto, 

avrà pietà del debole e del povero 
e salverà la vita dei suoi miseri.

Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, s
arà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

Rispondimi Cristo a due domande indiscrete:

se nell’orto degli ulivi ci fosse stata una donna in quella

note di infinita tristezza, 
pensi che si sarebbe addormentata

come hanno fatto gli apostoli?

E se invece di un uomo ci fosse stata una donna a dettare 

la tua condanna a morte, pensi che saresti finito sulla croce?

Non possiamo dimenticare che è stata una donna, 
la moglie di Pilato , che lo supplicò di non condannarti.

Ma lei non aveva il potere: 
solo l’intuizione della giustizia.

Se la donna potesse creare insieme con l’uomo

la vera storia, la vera politica, 
la vera giustizia, la vera comunità umana,

è molto probabile che le parole come <<guerra>> sarebbero

definitivamente cancellate dal nostro dizionario, 
perché noi meglio degli uomini sappiamo che cos’è il dolore

e la morte, 
dal momento che la vita comincia a piangere

e a ridere nella nostra stessa carne. 
(J. Arias)

Ciò che capita a Corinto riguardo al comportamento delle donne nelle assemblee religiose non è per niente conforme a quanto Paolo ha trasmesso e a quanto fanno le altre chiese di Dio. Difatti quando le donne pregano o profetizzano non portano il velo sulla propria testa come invece dovrebbero fare per affermare la loro dipendenza dall’uomo. Probabilmente a Corinto c'è stata qualche insorgenza di esagerato femminismo, per cui alcune donne ritenevano di avere perfino negli uffici liturgici gli stessi diritti dell’uomo. Contro tali pretese S. Paolo ricorda che la gerarchia nella chiesa è voluta da Dio stesso che sta al vertice di tutto. Da Lui infatti dipende Cristo in quanto verbo incarnato; da Cristo, l’uomo; dall’uomo , la donna ; la quale perciò non può avere nessuna funzione direttiva nell’ordinamento ecclesiastico. Stando così le cose , l’uomo che nelle assemblee avesse la testa coperta disonorerebbe il proprio capo, dimostrerebbe così di non ritenersi degno della  superiorità concessagli da Cristo e in tal modo offenderebbe il suo Signore. La donna invece afferma la propria dipendenza dall’uomo e non andando velata disonorerebbe  se stessa e l’uomo , suo capo , a cui Dio ha voluto fosse subordinata.

L’uomo infatti essendo l’immagine di Dio riflette sul suo volto la gloria stessa del Padre celeste e perciò non può velarsi, perché così si verrebbe quasi ad offuscare la propria grandezza. Questi invece deve fare la donna la quale, essendo solo la gloria dell’uomo , immagine di un immagine , deve portare sulla testa il velo come segno dell’autorità del marito.

A prevenire però un possibile senso d’orgoglio nell’uomo e di ribellione o depressione nella donna per quanto detto precedentemente S. Paolo aggiunge che, a prescinder dalla gerarchia voluta da Dio per  l’essenziale ordine delle cose , “ne la donna è senza l’uomo, né l’uomo è senza la donna “. Ambedue infatti , sono necessari sia nell’ordine della natura e della generazione, sia nell’ordine della grazia. L’uno e l’altra si danno reciproco aiuto per arricchire e dilatare la società degli uomini e la società dei Figli di Dio , secondo il disegno che viene da Lui e che Egli ha così palesemente manifestato nella creazione della prima coppia umana. 
(Commento alle lettere di S. Paolo )

Signore gli uomini della tua chiesa , cominciando da Paolo , ci hanno messo da parte, non hanno avuto fiducia  in noi , ci hanno negato la parola , introducendo il razzismo nei sacramenti: ci hanno negato il sacerdozio che pure è un “servizio”. Forse perché hanno cambiato il servizio in potere , in casta , in privilegio, in onorificenza,e non in donazione gratuita d’amore. Stiamo pagando  ancora il tributo di una teologia e di una pastorale e di un diritto canonico creato soltanto da uomini. (Preghiera nuda     J. Arias)
Interventi e dialogo

Preghiera finale

“Fa, o Signore che io inciampi nella tua Parola a non scivoli su di essa.

 Disponibile come Maria voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!,

Sia invece in me la forza di liberazione dalle alienazioni,

dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere 

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola 

per annunciarla e testimoniarla a tutti.

Ripeti anche a me la promessa evangelica:

Felice perché hai creduto; in te si compirà la Parola della salvezza.    

Amen

